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iiltura 

A dirlo porrebbe inverosi­
mile. ma l'uscita tn Italia di 
una traduzione di Byron {o 
la pubblicazione comunque 
di «un Byron.) rischia di di* 
ventare un avvenimento E, 
questo lo strano, un avveni­
mento senz'eco, almeno 
presso l'informazione di 
massa Tant'è che si può par­
lare» in questi termini (di as­
senza o di sordità o di oblio), 
di un vero e proprio «caso» 
Byron. un «caso» che st fonda 
sullo scorto sensibile tra 
questa assenza o questo 
oblio e la presenza ola fortu­
na goduta nella prima metà 
del secolo scorso 

Questa riflessione Intro­
duttiva mi e superila dal­
l'uscita di una antologia di 
poesie byroniane, 'Pezzi do-
mestici- (Einaudi, png 2-12, 
L. IO 000), tradotte da Cesare 
Dopino con una prefazione 
di Cludlo Oorller Le poesie 
In questione sono tratte non 
solo dalla raccolta che dà II 
titolo al volume, ma anche 
dallo Melodie ebraiche e dal 
Pesai d'occultane Non es­
sendo un addetto al lavori 
anglosassoni cercherò di 
muovermi come posso in 
questa materia, mettendomi 
cloò dalla parte del lettore 11 
quale lettore incomincerà 
eoi compiacersi con il Cor­
ner prefatore 6 curioso, ma 
pure lamentevole, che uno 
del maggiori anglisti Italiani 
si conceda con tanta rarità, 
facendosi desiderare e desi­
derando noi appuntamenti 
più frequenti Lo stesso vale 
per II Dopino, traduttore 
tanto avaro quanto egregio 

Credo che 11 non addetto al 
lavori da lì debba incomin­
ciare, dalla possibilità di ri­
durrò lo scarto di cut sopra, 
la conoscenza cioè del peso 
Influente di Byron sul suol 
contemporanei, ben testimo­
niato, e l'eclissi che oggi lo 
abbuia, fino a diventare un 
punto obbligato di riferi­
mento quasi senza referenze, 
paradossalmente Eppure 
{lappiamo tutti di quanto gli 
fu debitore Pufcln, per esom-

Filo, cosi come conosciamo (e 
l melomane Capino non ho 

lo lascia scappare) quanto e 

f iresente nel melodramma, 
ra Verdi e Donlzcttl Un bel 

•caso«, allora, da solleticare 
il detective per lo opportune 
Indagini e investigazioni 

Co un'Ipotesi ricorrente, 
che si attaglia non solo a By­
ron, che vorrebbe distingue­
re, nella fortuna, il poeto dal 
personaggio, sovraccarican­
do Il magistero del personng-
Blp, così ricco di qualità 
drammaturgiche morto a 
trentaael anni (perciò e tutto 

Byron in una atompa di finden 

Prima osannato, poi dimenticato per più 
di un secolo, il grande poeta romantico torna ora 

in una eccellente edizione einaudiana 

H lungo sonno 
di Lord Byron 

e Inevitabilmente «giovani­
le»). ribelle, amante, patriot­
tico, il miglior eliche roman­
tico trasferito nella vita E 
proprio vero? È solo quello? 
Non e'ò dubbio che Byron sia 
stato un personaggio, In una 
vita già costruita come opera 
d arte, una biografia che ten­
de a intromettersi, a sovrap­
porsi, a confondersi con le 
opere letterarie 

Forse è anche vero, però lo 
considerazioni sulla fortuna 
riguardavano proprio il poe­
ta, specificamente Beh, uno 
che muore a trcntascl anni e 
che perciò scrive opere di 
successo già a venti, stimola 
affetti e Imitazione, ma non 
è sufficiente Allora penso 
che sia più corrotto capovol­
gere I termini della questio­

ne non si tratta perciò della 
fortuna di un personaggio 
ma di un inventore di perso­
naggi (e di personaggi calati 
In ambienti e atmosfere e 
sentimenti correlativi), un 
Inventore di archetipi e pro­
totipi di diffusa utilizzazio­
ne 

Adesso che mi sombra di 
avercelo In mano, Il bandolo, 
mi sembra che molti proble­
mi siano abbastanza ovvll 
Però vuol dire certo qualco­
sa, l'ovvietà dimenticata 
Ebbene, ciò che dicono que­
ste poesie, immediatamente, 
è che quello che fa di Byron 
Byron sono l sentimenti, rin­
forzanti semmai dalla coin­
cidenza tra la retorica e la 
pratica, l'applicazione Al 
punto che l'applicazione può 

essere benissimo la poesia 
stessa una poesia come ap­
plicazione dot sentimenti E 
quando dico sentimenti In­
tendo una laro dimensione 
macrc scoplea e semplificata, 
/ sentimenti, appunto, e non 
una Icro segmentazione 

So n i sono fermato ai sen-
tlmcnM è perché mi pare che 
godano, nella storia recente, 
di alterno fortune, mentre 
sono ineliminabili, quelli di 
quel Umpo, quando costitui­
scono l'intessltura, 11 corpo 
poetico Si tratta di un argo­
mento che, da un verso o 
dall'altro, gode d'attualità, 
specie se si riflette sul ma-
mente ulteriore, quando l 
sentimenti si oggettivano In 
comportamenti o atteggia­
menti Oppure In correlativi 

•naturali» Ciò che connota 
I eroe ceco cosi tipico nelle 
poetiche romantiche e una 
somma di sentimenti che ùl 
concretano In un atteggia­
mento l'terolco» E Byron lo 
si e visto o rrocplu t meglio 
d altri archctlpicamentc 
Poi ci sono gli affetti sino al 
limite delle affezioni e Infe­
zioni Poi e e qua&l discnmt 
ne doli «eroismo- Il «-criso 
della morte la familiarità 
con la morte 1 icallz-i/ione 
della morte, la perdita rt <±tt 
di corporalità mi mentn re 
ne esibiscono le qualità fisi­
che F la subliminone del 
•negativo- Li morti infim si 
porta appresso Ir varianti 
del aonno e del snpno, come 
momenti o fenomeni di me­
diazione (medium) Ogni co 
0a collocata in un ambiente 
correlato dove predomina la 
natura intesa come pacsag-1 
pio E su in ciclo la luna Co­
si sono I luoghi comuni del 
romanticismo'' Ebbene si, 
ma comuni perché diffusi e 
riconoscibili che tra le pigi­
ne di Byron trovano la loro 
affermazione 

Vuol dire, allora, che la 
miglior lettura di questi Fez-
zi domestici secondo anche 
II consigl io di Oorl ler e Dapl-
no, mi s e m b r a è quel la che 
t iene d occhio, a c c a n t o pa­
ra l l e lamente , Giaurro Cor­
saro, Lara, Don Juan, Arol-
do , poiché qualcosa vi st ri­
troverà nello poesìe Non 
senza sorpreso pero Che so­
no di intonazione in primis, 
dovute pure alla costrt?lone 
dello spa?lo, alla misura 
Quindi, assieme allo astra­
zioni metafisiche o visiona­
no, alle mctaforiézazioni 
dell esperienza privata, an­
che qucll esperienza e quella 
pri\ncy domesticamente of­
ferte nella loro storiella neh 
la loro dimensione lirica mi­
nuta, benché resista l'atmo­
sfera, Il senso di vivere in 
una assolute?za definitiva 

Sono le impressioni, lo ri­
peto di un lettore non addet­
to ai lavori specifici dell an­
glista Non so Infatti quanta 
sostanzi abbiano, ma so che 
quel fcsterlng Imputridente, 
che mi è saltato agli occhi 
subito all'inizio, in A Sketch, 
mi caccia avanti fino a Bau­
delaire, per andar sul grosso, 
cosi come, nella stessa poe­
sia, a vile mask the Gorgon 
would disown, una masche­
ra abbietta che la Oorgone 
non vorrebbe Anticipazioni, 
segnali 

E a questo punto che ho 
tentato di chiedere soccorso 
alla pittura, per avere una 
chiave In più Legittimo ri­
corso, non solo per analogia 
ma per consanguineità cul­
turale Daplno cita Blake e 
FUssil, ha ragione Ma come 
faccio a dimenticare Ho-
garth Lawrence o Raynolds 
o Turner? Perché allora Bla-
ko o FUssil o Turner hanno 
tutta la fortuna che manca 
oggi a Byron? Eppure anche 
essi trovano un loro spazio in 
queste poesie E lo trova, di 
più il Delacrolx che si era ci­
mentato «in dirottai con 
Giaurro e II pascià e con La 
morte di Lara Mi rendo con­
to che II cane si sta mangian­
do la coda, Delacrolx In ab­
binamento con Byron riapre 
il discorso sul maestro, 11 ca­
postipite Si ricomincia da 
capo, ci si domanda di nuovo 
«come mal», cos'è successo se 
la presenza è cosi evidente E 
«come mal» se (la raccolta di 
Daplno lo dimostra) la quali­
tà e cosi alta, 11 testo cosi af­
fascinante 

Folco Portinari 

KOM \ — Cade in questo pe­
riodo il decennale della morte 
del poeta perugino Sandro 
Penna I n a scomparsa a\ve­
nuta nella sua casa romana di 
via della Mole de fiorentini 
fra I indifferenza di tutti o 
Munsi letterati e non Al con­
trario dopo dieci anni sono in 
molti nel riconoscerlo come 
uno dei pm grandi poeti del 
Novecento 

I proprio In memoria di 
l'enniriu- diminutivo con 

cui veniva chiamato da Um­
berto Saba oggi alleai, presso 
il tea irò Sala Inibirlo di Ko-
ma in via della Mercede si 
terra una manifesta7ione In 
suo ricordo intitolata «Concer­
to prr Sandro Penna» 

-Niente di commemorativo, 
ne di eriltco — afferma Mio 
Pecora ideatore e curatore 
della serata — \uolc essere 
una festa un tributo d affetto 
e la prova dell atten?ionc per 

Festa-concerto 
per ricordare 
Sandro Penna 
Penna Sul palco si avvicen­
deranno musicisti poeti dan* 
7alon attori artisti affezio­
nati al poeta presentando 
ognuno un opera dedicata, 
Ispirata o riguardante la sua 
figura 

•Questo e il primo vero atto 
di omaggio che si concluderà 
con una mostra-convegno a 
giugno alla Biblioteca Nazio­
nale di Roma — continua Pe­
cora — dove si potrà \ edere l'e­
pistolario con Montale e Saba, 
i luoghi dove Penna ha vissuto 
e tutto ab che può giovare alla 
sua conoscenza- C'è da dire 
che la realizzazione del -con­

certo», organizzato senza fon­
di (anche (ingresso avviene 
esclusivamente dietro invito), 
e stato possibile grazie a) dirct* 
toro della Sala Umberto, Mar­
co Casella, che ha messo ha di-
sposi7ione il teatro, ad Angelo 
De Florio, che ha organizzato 
la parte tecnica della serata e 
a tutti gli artisti che vi parteci­
pano gratuitamente f-ra que­
sti, Dario Bellezza, lo stesso 
Clio Pecora, Maria Luisa Spa­
rtani Fisa de Giorgi, Jolanda 
Insana Rcnro Paris Marcia 
1 heophito, Alberto Toni e Va­
lentino Zeichcn leggeranno 
una propria poesia dedicata a 
Penna Patrick King e Alberto 
Sorbetti danzeranno ciascuno 
un »a solo», il primo su musica 
di Chopin, il secondo su un 
brano (-Rara Requiem-) che 
Bussotti ha scritto in onore di 
Penna la cantante Adriana 
Chianesc accompagnata al-
I oboe da Orietta Orengo, ese­

guirà una canzone composta 
da Sergio Rendine su versi di 
Penna («Le porte del mondo 
non sanno-) gli attori I ranee» 
sca Benedetti e Piero Carello 
leggeranno una scelta di poe­
sie perniane e due brevi prose, 
il coro -Orazio Vecchi» e il chi­
tarrista Antonio de Rose c**> 
Su iranno brani di Mozart e 

iebus.>Y, autori molto amati 
dal po-ta perugino Infine sa­
rà proiettato il film di Mario 
Schifano 'Umano troppo 
umano», che i) pittore girò nei 
primi anni 10 

Il materiale originale m 
Sandro Penna dopo la mostra 
di giugno resterà in dotazione 
della Biblioteca Nazionale 
Maturale che rischia di essere 
distrutto il giorno stesso della 
sua morte a eausa della scarsa 
attenzione di cui godeva II po­
co mansueto Pennino 

Gianfranco D'Alonzo 

MILANO — Il Cenacolo 
ih ludo La polvere e 11 fiato 
dot \ imitatori gli f<inno male 
Direttori generali del mini-
sforo del Beni Culturali, di­
rettori dell Istituto di restau­
ro soiralntendcntl alle belle 
arti e amministratori comu­
nali discutono sulle tecniche 
del restauro, sulla possibilità 
di \crlficnrc le condizioni 
dell originale, sulla chiusura 
del traffico nella zona di 
Santa Maria delle Grazie 
Sono tutti preoccupati che 11 
capola\oro di Leonardo da 
Vinci \ida dcfiniti\amente 
perso L unico che se ne Infi­
ochii e And\ vvarhoi *Si ho 
letto sui giornale che l Ulu­
li) i icni sarà chiusa al pub­
blico, ma non mi sembra 
UIÌ problema, baita che i vi­
sitatori attnxcrilno la stra­
di e potranno dare un oc­
chili i il mio Ccn-ìcolO' 

Li battuti un po' telefo­
nila, citi sul pubblico pre­
sente ili inauguratone della 
sui /nostra mthncse Qual­
cuno si offende e lo accusa di 
immodestia, qualcuno addi' 
ni tura comincia a sacra­
mentare contro l'artista 
nmerlcmo che non si cura 
dell atte europea da salvare 
Ce chi, infine, applaude per 
la trovata Ma a dir la verità 
sembra passato un secolo da 
quando il santone della pop 
art americana provocava e 
si tindalizza va mezzo mondo, 
da quando nei 'GÌ le scatole 
di j-uppa Campbell impazza­
vano Insieme alle bottlgliet-
ti della Coca Cola, da quan­
do ia Pop art dlctìJarova di 
voier essere arte aiia portata 
di tutti utilitaria e seriale, 
da quando «Klss. «SJeep», 
•Biue Movie» «J3Jow Job' rap­
presentavano a camera fissa 
un gesto (dormire mangiare, 
baciare, fumare, fare l'amo­
re) sempre quello e solo 
quello da quando I ritratti di 
morti celebri (Marilyn Mon-
roe) e meno tenevano banco, 
da quando l'underground 
newyorkese era di casa alla 
Factory 

Andy Warhol non scanda­
lizza più Probabilmente non 
ne ha nemmeno voglia Con­
tinua solo a riprodurre II suo 
modo di lavorare *ho sem­
pre fatto la stessa cosa e la 
continuo a fare; dichiara 
senza troppo entusiasmo E 
a furia di fare copie, serigra­
fie, di intendere l'arte come 
serialità e riproducibilità 
tecnica anche lui sembra or-
mal una copia Un olo­
gramma, un uomo di gom­
ma con tanto di registratore 

Con un omaggio 
ai grandi miti 
tornano a galla 
i vecchi Kinks 

JAZZ 

Al piano 
c'è tutto 
Monk 
IH! lOMOlSMONK -Pure 
Monk • Mitcstoncs Hit t»0.M 
(doppio) (1 onit Cetra) 

Del periodo Riverside (la 
casi indipendente che riuscì 
nella seconda meta degli an­
ni Cinquanta finalmente a 
lanciarlo) esiste da tempo 
unopeia omnia, realizzata 
fra 1 altro in Italia a cura del­
la 1 onil Cetra Tuttavia im­
prese cosi impegnative ri­
chiedono inevitabilmente al­
trettanto impegno economi­
co da parte dell acquirente e 
perciò i v ari album isolati 
mantengono la loro validità 
pratica Nel caso, poi di Pure 

Thelonious Monk 

Monk si e di fronte non a una 
pura e semplice ustampi 
ma nd una scelta dal vari t p 
originariamente editi dulia 
Hivirside scelta b i s i t i su 
un idea ben precisa Monk 
solo ni pianoforte 

I vari titoli sono estratti da 
PI\\s Duke tlhngton The 
Vmquc Dnllunt Corners, 
Himsclf, Monk and 
Coltrine Alone In Sin Fran­
cisco compresi fra il '55 e 11 
'•>9 Mal infitti, Monk aveva 
realizzato un intero album di 
piano bolo Un disco-idea, In­
somma dove ad alcuni clas­
sici composti da Monk s af­
fiancano vari standard 

dantele ionio 

Il capolavoro di Leonardo 
«rivisto» da Andy Warhol 
abile divo della pop-art 

Una Cena 
da un milione 

di dollari 

T i f i KINKS- -Thlnfc Visual-
• London SJK 030-1 (Poh-
Gram) 

Litigi, defezioni, addirittu­
ra morti hanno ormai rele­
gato «Ila storia I Brandi 
eruppi del rock americano e 
britannico degli anni Ses­
santa Di recente, e vero, 
hanno rifatto capolino gli 
Anlrnals, ma tutto -sommato 
era meglio non lo facessero 
Spariti, forse in tempo, l 
Beatles, adesso è la volta or-
mal definitiva, a quanto pa­
re, degli Stones, già passati 
agli archivi Who e Uni Zep­
pelin, decretata In tribunale, 
come non marnasse altra so­
luzione, la fine del gloriosi 
Plnk Fìoyd Tutte cose che 
hanno fatto notula Ma non 
sempre, come 'il suol dire, e 
tutto oro quel che luce e non 
sempre 11 clamore e tetto 
Pensiamo, ad esemplo, al 
Klnks incordiamo Quando 
sono nati? Fra li I9<H, per 
Iniziativa di Ray Davles, chi­
tarrista e compositore, e con 
.'appoggio di suo fratello Da-
ve, ehllarrlatu anche lui 
Erano l tempi di AH Davanti 

Miek Jagger « (in alto) Bob 
Ovlon 

Ali the Night e di Set Me 
Free negli anni a venire di 
album come Prcscr\atlon 
Soclct\ e Arthur or the De-
cline and Fili of the Bntlsh 
Empire titoli già da soli ab-
bastan?a significativi del 
•programmai dei Klnks 

Da noi, a onor del vero, il 
gruppo non ha mal cono­
sciuto grande popolarità Ma 
1 Klnks, pressoché ogni an­
no, propongono un nuovo al­
bum, dimostrando una 
grande vitalità che si espri­
me al di fuori di tensioni 
spettacolari e di ogni fracas­
soni promotion 

La mente resta sempre 
fiay e con lui e e sempre Da-
ve rul tempo sono cambiati i 
comp igni di lavoro e adesso 
troviamo lan Cìlbbons allo 
tastkrt Jim Rodford alla 
chitarra bassa mentre alla 
batu ria in questo Thlnk Vi-
suaf <un titolo molto allusivo 
alla voga attuali) si alterna­
no Con Htnrite Mick Avory 

I Klnks sembrano, ancora 
una volta aver operato II mi­
ricelo di rmdorc attuale la 
loro musica lasciandola 

Inalterata rispetto al passa­
to M inca ogni tipo di ag­
giorni mento sensx/lonale 
ed effettistico eppure non 
e è neppure ombra di malin­
conia 

Ciò che distingue e rende 
curioso questuiamo album 
e una sequela di omaggi dlf 
flclledirescdel tutto voluti o 
no che la vocalità di liay 
Davle.* rende ad alcuni nu­
mi Working al the Faeton 
una stona forse si e forse no 
autob ograftea sul condlzlo 
namento discografico ram­
menta curiosamente la teli. 
bre \eIIow Subm trine dei 
Beatles instane/round tro­
va nel 1 vote di Davies str.i 
ne coliclcicn?e font tiene con 
Kob Dvlnn e altrettanto 
sembra fare la melodia hi 
petttion Invece posti il 
fuoco allusivo su un Mick 
Jaggc 

Nor manca il classico 
blues, rappn.sentito qui da 
Video Shop Insomma t 
Kinka non finiscono pir più 
d una ragione, di stupire e 
contlruano a farlo senza 
pretese di spettacolarità 

damile ionio 

I 

CLASSICA 

Il coro 
salva 
Bach 
Il VOI Passione SPI ondo Gio­
vanni MonU verdi C hmr In-
Llish llanique Soloists dir 
(.nrdinir ( Vrrhiv U»> H\ £ o 

Punto di far/a di questa mio-
va incisione della Passione 
inondo Giovanni e l i quali­
tà dt.ll orchestra t dtl toro 
non e poco si si tieni conto 
della particolare impor ta la 
chi hanno nella partitura 
della Passione secondo Gio-
\nnnl li pagine corali quelle 
su ttsto scritto apposila-
ntentL i soprattutto quelli. 

bisi te sul testo evangelico 
(nei momenti in cui pirla la 
folli) esse hmno un rilievo 
ine indesccntc una dram-
m itici Intensità espressiva 
Nella concisione della Pas­
sione secondo Giovanni II 
peso del con contribuisce a 
date 1 impressione di una 
tensione più \ lolenta e diret­
ta 

Li direzione di John Eliot 
Girdlner non mira ad esal­
tarli puntando piuttosto su 
scelte più trattenute ed Inte­
riorizzate in quilche caso su 
una sorta di undtrstatement 
che piro triniamo in genere 
più pirsu isivo quindo e ap-
plicito filli monumentami 
di u r t e truil?loni interpre-
• it h indf h ine I solisti 
s rrt.ni mi un poco 
si ti a lominciaredail F-
v wiL,! Usta di Anthony Rolfe 
Jihnson anche questo 
aspetto si collega ili impo-
sta?lone generale di una In­
terpretazione di notevole 
qualità ma da cui preferi­
remmo t evolta un diverso 
approfondimento espressi­
vo 

Paolo Pcfaz^J 

Un'immagine del Cristo del Cenacolo secondo Andy Warhol 

inserito al posto delle corde 
vocali, un sessantenne, un 
cinquantottenne fla sua data 
di nascita è sempre stata un 
mistero) totalmente artifi­
ciale, un essere che non vuol 
fare I conti con la materia, 
vuol sembrare solo un'im­
magine televisiva Parruc-
chlno bianco, occhiali con 
montatura azzurra, cerone 
sul viso per renderlo ancora 
più pallido, giaccone e pan­
taloni neri, occhi azzurri fis­
si nel vuoto, sembra proprio 
ricalcare la definizione che 
qualche anno fa dava di lui 
Alien Ginsberg 'Bianco co­
me un extraterrestre, pallido 
come un morto-

Guardarlo mentre si de­
streggia fra fotografi, televi­
sioni, flash, libri e cataloghi 

Segnalazioni 
MVALDI 6 Concerti (R 151, 
548, 558, "ilG, 461, 53^), The 
English Concert, dir Pin-
nockfARCHIV 415 674-1) 

Una piacevole antologia 
vlvaldlana, che raccoglie 
senza un criterio unitario 
concerti destinati a organici 
diversi e di diverso carattere, 
da quello «alla rustica» che 
da il titolo al disco a quello 
•con molti strumenti- Il 558 
a quello per due mindotml R 
532 Tutte molto pregevoli le 
Interpretazioni per la felice 
vltiliti e la fantasiosa fre­
schezza (pp) 
| I \ H ) \ Missa in angustile. 
(Nelson-Messe) Coro e Orche­
stra della Radio Ha va rese, 
Hendricks Lipovsek Arai?a 
Meven dir Colin Davisfl'lll-
LlPb 416 358-2ol, CD o IP) 
La terza delle messe della 
tarda maturità di Haydn si 
chiama Missa In angustila 
perché composta nel 1798 in 
tempo di guerra tra l'Austria 

da autografare è comune uè 
uno spettacolo Nella galle­
ria bianca allestita dal Cre­
dito Valtellinese nell'ex pa­
lazzo delle Stelline di Corso 
Magenta è l'unico a spiccare 
sugli altri Nel manichino ri­
torna tutta la capacità anti­
ca di porsi al centro dello 
spettacolo, l'abilità di essere 
sempre e comunque un me­
dia-star Non era lui a pro­
clamare negli anni 60 «Tutti 
possano diventare qualcuno, 
basta comparire per un palo 
di minuti in televisione!0 

Proprio vedendo l'artista a 
fianco delle sue tele, al cen­
tro dell'attenzione, si può ca­
pire il senso del suo favore se 
e vero quanto ha dichiarato 
a più riprese «Se volte sapere 
tutto su Andy Warhol basta 

e la Francia ed è sopranno­
minata Nelson-Messe per­
ché fu finita di comporre do­
po la vittoria di Nelson ad 
Abuklr (Haydn avrebbe ag­
giunto allora gli squilli di 
tromba nel Benedlctu^ ma 
pare eie la notizia sia giunta 
a Vicina soltanto dopo II 
compimento della messa) 
La dilezione di Colin Davis 
esilia con vigore il grande 
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Antonio Vivaldi in una carica 
tura del 1723 

che guardiate la superfìcie 
quella delle mie pitture, del 
miei film e la mia, li sono lo, 
non e è niente dietro' 

Una regola d'oro che vale 
anche per questo Cenacolo 
Le quattro grandi tele, Je no­
ve iarla£Joni sul tema, l 12 
studi sulla testa del Cristo 
elicenti tutto Dicono dcll'a* 
btlità di Warhol nell'usare la 
spazio pittorico, della sua 
grande maestria nel creare 
I c\ento spettacolare, del gu­
sto di rileggere un capotavo' 
ro m chiave pop (o post mo­
derna3 Chissà) Il suo è un 
gioco raffinato che si basa al 
cento per cento sul colore 
Bossi, gialli, azzurri, tinte 
mimetiche e fosforescenti fi­
niscono per ricoprire tn for­
ma di graffiti, quadrati e 
strisce l'originale, facendolo 
dlveniare di volto In volta 
radiografia, immagine da 
restauro, Invenzione Irrive­
rente E iitutto senza starci a 
pensare troppo «Leonardo 
da Vinci convinceva 1 suoi 
mecenati che (f tempo in cut 
pensava va/eia qualcosa —e 
valeva anche di più del tenr 
pò duiantc ti quale dipinge* 
va — e per lui poteva essere 
vero, ma io so che il tempo trt 
cui penso non vale niente Mi 
aspetto di essere pagato solo 
per il tempo durante 11 quale 
faccio» in questo caso ci so­
no voiutl due anni per com­
pletare l'opera 

Due anni da quando Ale­
xandre Jolas, mercante gre­
co, aveva Intuito l'affare egli 
aveva commissionato ti la­
voro A quanto pare il ceco» 
slovacco amorimnlrzato ha 
accettato di buon grado l'im* 
presa oltre che per quattrini 
(più e meno un milione di 
dollari) perché il Cenacolo di 
Leonardo da Vinci è per fui 
oggetto di uso comune visto 
e riviito «Era nella mia ca­
mera aopra ai ietto, lo vedevo 
tutte le sere prima di andare 
a dormire La mia famigli» 
era nllgiosa e cadoiica — 
spiega — Forse per questo 
per le sue serigrafie non ha 
utilizzato l'originale, ma 
semplicemente le foto di un 
calendario Insomma un'im' 
magwe da cartolina per co« 
struirie tante altre 

Cartoline che. però, piac­
ciono anche al priore d^'ia 
chiesa di Santa Maria delle 
Grazie <WarhoJ come com-
ment&tore ufficiale di Leo­
nardo ci pare interessante» 
Cosa i oiefe d'altro, c'è anche 
l'imprimatur ufficiale L'Uh 
Urna Cena può rimanere 
chiusa Basta Warhol 

Luca Orioli 

respiro sinfonico che carat­
terizza questa partitura Pre­
gevoli Isolisi! {pp) 

CABE/ON 13 composizioni 
trascritte, Hespcrion \ X 
(l MI, Ueflcxe, 067 2703851) 
Con il titolo «musica stru­
mentale spagnola al tempo 
di Carlo V» H complesso He-
sperion XX diretto da Jordì 
Savall presenta un'antologia 
di 18 pezzi di Antonio de Ca-
bezon (1510-15GG) composti 
per strumento a tastiera (o 
per \ ihuela e arpa) e qui tra­
scritti per diversi gruppi 
strumentali secondo uni 
prassi che rientrava mite 
consuetudini della musica di 
corte spagnola cinquecente­
sca La scelta esemplifica I 
diversi generi della musica 
di Cabezon privilegiando I 
bellissimi tlentos e offre 
un'immagine pregevole del­
l'opera di uno del massimi 
protagonisti della musica 
btrumentale del secolo XVI 
iPP) 

Umberto Giordano 

CLASSICA 

Fedora 
alla 
ungherese 
GIORDANO Fedora, Mar-
ton Carreras, orchestra e co­
ro della Itadio ungherese, dir 
(> Patan* tf l p Cbs UM 
44181) 
Un tempo fortunatissima, 
Fedora (18%) è diventata 
una rurità II ridimensiona­
mento era fatale, e non e è 
ragione di dolersene, ma è 
anche bene che un documen­
to di gusto per molli aspetti 
significativo come questo sia 
disponibile in disco Le effu­
sioni melodiche ridotte a pu­

ro gesto, !a drammaturgia 
da romanzo d apptndur so­
no limiti che olirono spunti 
di riflessione utili per com­
prendere le vicende del gusto 
musicale italiano deli epoca. 

Quanto c'è di dignitoso e 
non volgare nella scrittura 
strumentale viene posto In 
luce con cura ed equilibrio 
dalla din Jone di Glustppe 
Patane In questa nuova inci­
sione, utile frutto della calta-
boraslone tra la Cbs e la 
Hungaroton (abbiamo già, 
avuto oce isìone di appressa­
re contributi ungheresi alla 
diffusione di rarità operisti 
che) Unghi rtseè la protago­
nista e tutta la compagnia di 
canto ion i eccestont ut Oir-
reras tv \ Marion offre di 
Ftdora un ritratto effìeaie t» 
vocalmente solido, Jose Car-
reras ha ancora una u«,e di 
notevole faccino timbrico « 
si attiene ad un «usto con­
troliato gli altri sono corret­
ti e piacevoli se <u prescinde 
dal molti problemial dizio­
ne 

ruolo Petali 
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